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Mercato Google punta sulla velocità 
dei download nella ricerca e negli annunci
Al via sperimentazione per scaricare applicazioni direttamente dal servizio proprietario Search. 
Con il nuovo AMP, su cui sono stati sollevati dubbi intorno ai formati adv, tempi ridotti dell’85%

Google starebbe speri-
mentando una nuova 
funzionalità che consen-
te agli utenti di scaricare 
applicazioni direttamen-
te dall’app Search, nel 
tentativo di rendere 
l’esperienza di navigazio-
ne più veloce e immedia-
ta. Lo strumento permet-
te di bypassare il servizio 
Google Play e sarebbe in 
fase di test su un limitato 
gruppo di persone con 
dispositivi Android e solo 
sull’app.

NOVItà Su AMP
Nelle prossime settima-
ne, intanto, dovrebbe 
partire l’iniziativa Accele-
rated Mobile Pages (AMP) 
di Google, ma gli interro-
gativi per gli editori coin-
volti sono ancora tanti. Il 
più grande sembra esse-
re quello legato ai forma-
ti pubblicitari, AMP infat-
ti non può ospitare tutti i 
formati, limitandone così 
le possibilità di mone-
tizzazione. AMP che fa 
capo a Google ma inclu-

de anche Twitter e Pinte-
rest, ha stretto una serie 
di partnership tecnologi-
che per dare agli edito-
ri non solo la possibilità 
di avere pagine mobi-
le facili da usare, ma an-
che maggior controllo 
sulla loro monetizzazio-
ne. Ma alcuni editori si 
chiedono se avranno lo 
stesso controllo di quel-
lo sui loro siti o maggio-
re di quello offerto da Fa-
cebook Instant Articles 
e Apple News. Altri han-

no espresso preoccupa-
zioni per la possibilità di 
monetizzare le pagine 
AMP quando, per tradi-
zione, gli annunci più co-
stosi sono anche quelli 
meno AMP-friendly per-
ché hanno bisogno di 
più tempo per caricarsi. 
Molti editori stanno cer-
cando di ridurre i tempi 
di caricamento, ma Goo-
gle ha detto di essere sta-
to in grado di abbassare 
i tempi di caricamento 
dell’85%, probabilmente 

molto di più di quanto i 
publisher siano in grado 
di fare da soli. La convin-
zione diffusa è che, poi-
ché l’algoritmo di Goo-
gle favorisce la velocità, 
gli editori che non sono 
AMP-ottimizzati non sa-
ranno favoriti nei risulta-
ti di ricerca. Google non 
ha fatto segreto del fatto 
che AMP potrà essere un 
modo per scoraggiare i 
formati di annunci che 
rallentano il tempo di ca-
ricamento della pagina. 

Il periodico d’approfondimento
che esplora i possibili scenari

dell’innovazione digitale
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